
C
inque anni di residen-
za in Italia per ottenere
la cittadinanza vi sem-
brano pochi? Henri Ibi
è arrivato dall’Albania

nel 2001. Nei primi 4 mesi, iscritto
all'ultimo quadrimestre della quin-
ta elementare, ha imparato l'italia-
no. Da allora la sua carriera scolasti-
ca si è svolta nel segno dell’integra-
zione, al punto che nell'ultimo an-
no scolastico si è qualificato come
uno dei 25 migliori studenti d'Ita-
lia. Il 5 novembre riceverà dalle ma-
ni del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano la medaglia
d’oro di Alfiere del Lavoro, il pre-
mio della Federazione Nazionale
Cavalieri del Lavoro pensato per va-
lorizzare l'eccellenza intellettuale
nel mondo della scuola.

Incontriamo Henri Ibi nel Colle-
gio Universitario dei Cavalieri del
Lavoro, uno dei collegi nazionali
d’eccellenza (il più famoso è la Nor-
male di Pisa). È uno dei 14 che so-
no stati ammessi, su circa 200 can-
didati provenienti da tutta Italia.
Studierà giurisprudenza a Roma,
non ha ancora deciso se a "La Sa-
pienza" o a Torvergata. A Cremo-
na, nel liceo "Anguissola", dove si è
diplomato col massimo dei voti, ha
maturato una grande passione per
il diritto e la legalità: «Abbiamo stu-
diato la Costituzione articolo per
articolo. A Palermo, abbiamo in-
contrato Rita Borsellino. Ci sono
stati anche alcuni incontri con don
Luigi Ciotti e abbiamo seguito la
sua Carovana Antimafia». Henri so-
gna di diventare magistrato: «Un
sogno che sembra impossibile, lo
so. Ma anche quello di essere qui a

Roma per studiare all'università
era tale. Penso che il fatto di avere
origini straniere potrebbe aiutarmi
a capire le situazioni di altri cittadi-
ni immigrati e a trattarle con una
maggiore consapevolezza».

Gli inizi non erano stati facili:
«Quando sono arrivato a Cremona
non parlavo una parola di italiano.
Ma fin dalle elementari ho trovato
insegnanti e compagni stupendi,
che mi hanno aiutato in tutti i mo-
di». Il padre, ex ufficiale della poli-
zia albanese, era arrivato in Italia
da Tirana nel 1998 e all'inizio si era
dovuto adattare, come tanti suoi
connazionali, ai lavori che capita-
vano. Nel 2001 è riuscito a far arri-
vare la famiglia: la moglie, Henri e
la sua sorellina Agiola. Oggi il pa-

dre di Henri è titolare, con il fratel-
lo, di un’impresa edile, che conta
anche alcuni dipendenti.

Henri è stato bravo, ma anche
fortunato, perché non ha mai speri-
mentato episodi di razzismo o di in-
tolleranza. Ma la legge sui respingi-
menti ugualmente l'ha colpito ne-
gativamente. «Credo che sia una
legge sbagliata e disumana. Respin-
gere un barcone di migranti signifi-
ca consegnarli a un rischio concre-
to di morte. Ma come si può avere il
coraggio di mettere in pratica una
cosa simile?».

Henri ha solo un rammarico:
non aver potuto votare alle ultime
elezioni, pur avendo raggiunto la
maggiore età, in quanto non ha an-
cora la cittadinanza italiana. ❖
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Henri Ibi, albanese, è unodei 25migliori studenti. È con noi dal 2001
e il suo sogno è la cittadinanza.Ma arriverà prima unamedaglia d’oro
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Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
Valentina Brinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, Francesco Gentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, Luigi Manconi, Ernesto M. Ruffini,
Iman Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghloul,
Tobia Zevi.

L’IMPEGNO DE L’UNITÀ IldisegnorealizzatodaSergioStainoperlagran-

demanifestazione che si terrà a Roma il 17 ottobre. L’Unità ha aderito assie-

me alla Cgil, all’Arci e ad altre centinaia di organizzazioni nazionali e locali.
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ROBERTO CARNERO

È
appena scaduto il termine
per la domanda di regolariz-
zazione di stranieri impe-
gnati nel lavoro domestico

e di assistenza. Il numero delle ri-
chieste è stato minore del previsto e
la causa può trovarsi e nell’onerosità
della pratica (per lo più, a carico de-
gli stessi immigrati, presumibilmen-
te) e nei limiti burocratici posti (un
orario settimanale minimo di 20
ore, quando invece, spesso, lo stesso
monte ore viene raggiunto prestan-
do servizio presso più famiglie). Ma
c’è un altro aspetto che – seppur pre-
vedibile – fino a ieri non era stato
considerato. Sette persone sono sta-
te arrestate a Verona per aver creato
un’organizzazione che, per cifre tra i
2.000 e i 5.000 euro, garantiva rego-
larizzazioni tramite contratti fittizi,
sottoscritti da ignari datori di lavo-
ro: vittime più di mille stranieri. La
prima considerazione: l’aver circo-
scritto la regolarizzazione alla sola
categoria del lavoro familiare, men-
tre le attività svolte stabilmente da
stranieri sono assai di più, non è for-
se la causa fondamentale delle false
richieste? E questo non consentiva
di immaginare l’immediata creazio-
ne di un mercato illegale della rego-
larizzazione, al quale si sarebbe ri-
volto chiunque (indipendentemen-
te dalla mansione svolta) fosse in
grado di sborsare qualche migliaio
di euro? Insomma, “il flop” delle re-
golarizzazioni, più che un flop, è
una truffa. Gestita da chi vi si oppo-
neva strenuamente - il ministero del-
l’Interno – la sanatoria è stata con-
dotta con criteri fondati, più che sul-
la inclusione, sulla discriminazione:
tempi ridottissimi, beneficiari sele-
zionati, procedure difficoltose. La
Lega non voleva la sanatoria e ha ot-
tenuto una sanatoria piccola piccola
e un ulteriore meccanismo vessato-
rio a danno degli immigrati. ❖
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